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ASSOCIAZIONI 
Anno = Son Trim. 
Por Fannara all'Ufficio o a domicilio L. 20. — L. 10. — L. 5. — e 
In Provincia e in tutto il Regno . . — 41.50 5.75 Ì anticipate. 


Un numero separato Centesi! 
Per |’ Estero sì aggiungono 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affra 


1 dieci. Arretrato Centesimi venti. 
maggiori spese postali. 


incati. 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


La legge sulle bonifiche 


È già noto ai lettori che sino dal 1873 
il comm. De Vincenzi, allora mioistro dei 
Lavori Pubblici, aveva dato opera a pre- 
disporre dei provvedimenti legislativi in- 
torno alle bonificazioni, provvedimenti che 
sperava poter presentare in tempo al Par- 
lameoto perchè fossero discussi. — Non 
essendosi ciò potato fare, si riconobbe la 
opportunità di raccogliere gli avvisi delle | 
autorità, delle persone e delle istituzioni | 
più competenti io materia e vennero per- | 
ciò quei provvedimeoti pubblicati per le 
stampe. 

Sopravvenuta intanto la crisi ministe- | 
riale del giugoo 1873, della legge Orga- | 
pica sulle bonificazioni non se ne parlò | 
più fino a che divenne ministro dei Lavori | 
Pubblic: l onor. Baccarini, il quale diresse | 

| 
| 


tosto î propri studi a quell’importantissi- 
ma quistione, ritoroaodo sul lavoro del 
quale si era occupato quando era mipistro 
l’onor. De Viacenzi. 

ll progetto di legge del 1873 è infor- | 
mato in parte si principii contenati nella | 
legge inglese che ha dali ottimi risulta Î 
menti ; il Goveroo ha la soprema tutela | 
delle bonifiche e la ispezione dei relativi la- | 
vori, non solo quando questi sono connessi 
col regime e colla polizia delle acque pub- 
bliche, ma ogniqualvolta intendono alla sa- 
labrità dell’aria, a migliorare grandi esten- 
sioni del territorio nazionale o ad altro 
pabblico interesse. 

Le bonificazioni vengono divise in wo- 
lontarie ed ubbligatorie, e quelle io li. 
“bere ed autorizzate, secondochè si esegui- 
scono per coosentimento di tutti gli inte- 
ressati, o ci è una minoranza dissenziente. 

Le bonificazioni obbligatorie noa possono 
essere imposte che per legge speciale tran- 
ne quando si tratti della polizia rurale per 
rapporio alle acque, non essendosi da una 
parte credato giusto di attribuire all’Am- 
ministrazione la facoltà di ordinare un bo- | 
nificamento propriamente detto e dall’ al- 
l’altra ritenuto non convenieote di dipar- | 
tirsi dalle facoltà concesse alla pubblica 
ammioisirazione dalla legge sulla salute 
pubblica per rimuovere le cause d' insa- | 
lubrità che possono agevolmente essere 
rimosse. 

1 coosorzi di bonificazione vengono rior- 
dinati, mirando specialmente a togliere gli 
inconvenienti che si presentano nella co- 
stituzione di alcuni consorzi secondo le | 
leggi ora in vigore. Opportane disposizioni 
sono conlenute in quel progetto di legge 
allo scopo di far afflaire i capitali e ri- 
chiamare l’iodustria alle bonificazioni e tali | 
disposizioni sono destinate soche a pro- 
muovere grandemente non solo le opere 
di bonificamento ma anche a dare novella 
vita alla nostra agricoltora. 


| dall’onor. Baccarioi io un volume dello 


Queste sono le più salienti disposizioni | 
di quel progetto di legge che nuovamente 
elaborato in base agli studi dell’oo. Mini 
stro ed ai pareri delle persone e delle i- 
slituzioni più competenti, corrisponderà, ! 
ne siamo sicuri, ai veri bisogni del paese. ; 

Notiamo che in un’ appendice al citato 
progetto del 1873 sono riunite memorie 
@ documenti importantissimi relativi alle | 
bonificazioni, tra cui: una memoria del 
fu ispettore del Genio civile Giuseppe Bac- 
canello, sull’ origine, sviluppo e risultanza 
della grande opera di bonificazione delle 
grandi valli Veronesi ed Ostigliesi; un'al- 
tra sulla bonificazione di Bedford; il pro- ; 
gramma della Compagoia Generale pel pro- 
sciugamento e miglioramento delle terre 
in Ioghilterra ; la legge ioglese del 1861 
sulle bonificazioni nell'interesse dell’ agri- 
coltura, e finalmente le disposizioni legi- 
slative e regolamentarie toscane sulla po- 
lizia rorale per rapporto alle acque. 

1 pareri emessi dalle Deputezioni pro- 
vinciali, dagli Uffizi tecnici, dalle Prefet- 
ture, dai Comizi agrari e da altri Corpi 
morali furono fatti raccogliere e stampare 


stesso formato di quello del progetto del 
1873 e della relativa appendice ed inviati 
ancora personalmente dall’on. Ministro ad 
alcune tra le notabilità più competenti io 
materia di bonifica con preghiera di farne 
l esame. Alcune risposte sono già perve- 
nute all’ on. Ministro e si spera giuogeran- 
no presto anche le rimanenti. 

1 summenzionati pareri avuti dai Corpi 
morali più competenti al cai esame fu sot- 
toposto il progetto del 1873 sommano in 
totale a 312, di cui 128 favorevoli all’at- 
tuazione del progetto del 1873, 158 pure 
favorevoli ma con diverse osservazioni e 
4 soli contrari. 

Allo scopo di prendere ora io esame 
questi pareri, l’ on, Ministro ha riuoito il 
giorno 23 del corrente mese, sotto la sua 
presidenza, oltre al segretario generale del 
proprio dicastero comm. Grimaldi, i si- 
guori Punzo, Natalini e Spadon ispettori 
det Genio civile, il comm. Miraglia ed il 
cav. Romanelli capi-divisione del disciolto 
Ministero d’ agricoltura, industria e com- 
mercio, il cav. Fraoco, il sigoor D'Amelio 
capi-sezione al Ministero dei lavori pub- 
blici ed il sig. Barbarisi della divisione 
Bonifiche, incaricato quest’ultimo delle fan- 
zioni di segretario. 

Il Mioistro ha esposto ai convenuli le 
sue idee generali sui pati fondomeatali 
della legge che egli si propone di presen- 
tare al Parlamebto, soggiungendo che in- 
tende tener conto di parecchie delle os- 
servazioni contenute nei summepzionati pa- 
reri e dichiarandosi inclioato a non com- 
prendere nella legge stessa se non quanto 
ha diretta relazione colle opere bonifica- 
forie propriamente dette. La Commissione 


AVVERTENZE 


si è acciola, sino dall’indomani della pri- 
ma seduta, al suo lavoro d'esame intorno 
all'argomento e lo proseguirà senza inter- 
ruzione finchè sarà reso definitivo il pro- 
getto di legge da preseutare al Parlameoto. 


(Dal Giorn. dei lav. pubb.) 
e — ——T—__ 
A Serajowo 


Il Tagblatt di Vienna reca una interes- 
sabtissima corrispondenza sulla presa di 
Serajewo co’ suoi orribili particolari, che 
qui riportiamo, ometlendone il principio 
che contiene le disposizoni prese dal co- 
mando ansiriaco. Basterà accennare che 
alle 6 1/2 della mattina (del 19) una sca- 
rica d'artiglieria parti dalle alture boscose 
vicine a Serajewo : una nuvola di fumo si 
mescola alle aure mattutine, in cupo rom- 
bo attraversa l’aria; gli echi dei monti 
ne ripercuotono il suono: il primo colpo 
di cannone è caduto su Serajawo! 

Così si apriva il combattimeota d’arti- 
glieria. Ora passiamo, colla scorta dell’ac- 
ceonata corrispondenza, al momento io cui 
entrava in azione la fanteria: 

« Viene dato l'ordine all'iofanteria di scio- 
gliersi in manipoli. Una catena di tirail- 
leurs sopra una lunghezza di quasi ana 
lega, seguita da un nucleo io densi ma- 
pipoli, si avanza con precauzione sì, ma 
con rapida corsa. L’ impazienza dei soldati 
si può appena frenare. 

Già all'ingresso occidentale della città 
uo fuoco di moschetteria vivo, beo uutrito, 
sempre più terribile riceve i nostri lirail- 
leurs che muovono concentricamente da 
tre lati. La pioggia di fuoco e piombo di- 
Viene tanto più violenta, spaventevole e 
micidiale, quanto più le nostre colonne si 
avanzaoo nelle strette e tortuose strade di 
Serajewo. Ad ogni piè sospinto, la resi- 
stenza e più fiera: nel cuore della città 
essa è frenetica e faribonda. 

Da tutti i quartieri, da tutte le strade, 
da tatte lo case, da tutti i tugurii e cor- 
tili cade una graodine di palle. Su tutte 
le piazze si combatte uomo contro uomo, 
corpo a corpo: ogni pollice di terreno si 
compera a prezzo di sangue. 

Tutta la popolazione maomettana — let- 
teralmente tutta — è sotto lè armi contro 
di noi. Dobbiamo chiamare anche le ri- 
serve in aiuto. Per due ore e mezzo re- 
stiamo avvolti in questa formidabile lotta, 
Molte case sono incendiate, ed in mezzo 
alle spire delle fiamme si vedono fisono- 
mie szonvolte e canne di fucili che si ab- 
bassano contro di noi. 

Fina!mente la cittadella cade in nostro 
potere. La resa di quel baluardo decide 
le sorti della lotta. Alle ore 2 pom. Sera- 
jewo è nostra. 

La battaglia, nel suo dramma priacipale, 
era finita, Da ogoi parte le trombe delle 


i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


DE STRO IAA 


Dostre fruppe suonavano a raccolta. Ma c 
vollero indicibili sforzi dei comandati per 
melter fine alla tremenda carnificina e 
strappare i soldati dal nemico contro cui 
si avventavano coo irrefranabile forore. 

Nel momento ia cui con mano tremante 
io vergo queste lioee, procuraodo di tra- 
smettervi una debole imagine di ciò che 
ho veduto e sentito — la superba Serajewo, 
la perla della Bosnia, la ouova Saragozza, 
non ha che uo colore — rosso ! Rossi per 
le fiamme i tetti e le mura delle case, i 
merli della fortezza, le cupole delle mo- 
schee ; fiamme si slanciano iotorno e so- 
pra al pubblico mercato; fiamme lambono 
e divorano i mioareti; di fiamme rosseg- 
gia lo specchio delle onde del fiame Mi- 
ljaka che sembra up torrente di sngue — 
ti trovi iosomma i0 mezzo a un turbine 
di fuoco, io una città di fuoco! 

Noa v' è porla di casa, non v'è fine- 
stra che non sia spruzzala di sangue, o di 
cervella frantumate o di membra sparse. 
Sono imbrattati di sangue i pavimenti e 
le pareti delle case; i cespugli e le aiuole 
dei giardini. : 

Serajewo è nostra; ma la abbiamo com- 
perata al caro prezzo di fiumi del nostro 
saogue più prezioso. Ogni quarliere, ogni 
strada, ogni casa era un propugoacolo di 
gente terribile, sprezzante della vita, in- 
furiata e demente. 

Dove gli avversari si avvicinavano quasi 
corpo a corpo, non si udiva più lo scric- 
chiolio dei fucili, e cominciava invece una 
specie di pagillato a morte, con fremiti, 
stridor di deoli, frenesie, besternmie atroci. 
Venivano alle mani furiosamente, nell’ ur- 
tarsi mandavaoo sciolille le fredde lame 
delle spade e dei pugnali, o le pistole. 
Sciabole e baionelte, jalagan e haogi 
mai sazi di sangue s’ immergevano e rim- 
mergevano Ira le carni palpitanti dei ca- 
duti moribondi. Nessuno domanda, nè con- 
cede perdono ! Donne, vecchi e faociulli 
sono acciecati essi pure dai fumi dell’ eb- 
brezza del sangue. Persino i malati e fe- 
riti, pallidi e zoppicaoti trascinano il fiaa- 
co malfermo sino ad una finestra 10 ad 
una porta, per far parlire con mano tre- 
molaote il loro colpo di fucile o di pistola. 

Iodarno le salve di fucilate dei soldati 
austriaci facevano innalzare a monti i ca- 
daveri. Altri nemici freschi prendevano il 
posto dei caduti, e facendosi riparo degli 
stessi loro cadaveri, continuavano la bal- 
taglia con maggiore accanimento. 

Si sono veduti io alcuni puoti, gli au- 
striaci uno copiro dieci, mentre anche 
dall'alto piovevano le palle. 

Tatta la città è ua teatro sanguinoso 
di disperata lotta; ma vi sono alcani luo- 
ghi io cui essa è ancor più furente ed io- 
sensata. Questi luoghi sono i ponti sal 
Miljaka ; la città alte, Kaleh o fortezza, 
che deve il suo nome all’ antica cinta ; 


il groppo compatto di case sulla sponda 
destra del Niljaka; la colossale caserma 
Mogidiè ; il vasto edifizio del vilayet e la 
moschea imperiale, 

Presso questa moschea e |’ altra del fa- 
moso beg. Usren, la lotta arde più fero. 
cemeote e la strage 6 il macello di carne 
umaoa è più orrendo. Una densa nebbia 
formata dalla polvere dei fucili, circonda 
come un velo i due templi e non è squar- 
ciata che dai lampi che mandano le punte 
delle baionette ai raggi del sole. Lo stre- 
pito dei combattenti è assordaote, rotto 
soltanto dalle grida dei comandaoti. Sulle 
ballaustrate dei mioareti, d'onde i muez- 
zin sogliono chiamare i credenti alla pre- 
ghiera, si vedono spiccare i colori delle 
uniformi dei soldati turchi, nelle più va- 
rie attitudini, provisti dei loro facili Mar- 
Quei. solidi edifizi sono fabbricati con 
grosse pietre quadrate, e le cupole svelte, 
coi loro lucidi oroameoti io rame lavo- 
rato, che li sormontano, si elevano di 
circa 100 piedi sopra il lastrico. Le fine- 
stre, gli atrii ornati di fontane e sorretti 
da file di colonne; i tetti di latta rispleo- 
denti, sono gremiti di combattenti. Solla 
Piattaforma, colla sua folta barba brana, 
vibrando una buona lama di Damasco, 
viene riconosciuto il capo degli insorti, 
sulla coi testa, tra uo nembo di polvere, 
sventola la bandiera di Maometto. {Dicesi 
infatti che Hagi Loja in persona abbia di- 
retto il combattimento. 

Finalmente giuosero agli austriaci gli 
aspettati soccorsi. Allora i reggimenti Mol- 
linary, Sassonia-Meiniogeo, Francesco Car- 
lo, i cacciatori stiriani e croati, colla baio- 
nella in canna, appoggiati dagli ussari che 
colla carabina io mano scesero a piedi, 
diedero un attacco fanto vigoroso che il 
nemico piegò e fu costretto a rinculare, 
sempre però combattendo. » 

La corrispondenza conclude col dire 
che all’ ultimo i combattenti si trovarono 
così affranti che quelli che non restavano 
nè morti nè feriti, dovettero desistere dalla 
lotta per l’impossibilità materiale di con- 
tiouarla. Ed ecco come |’ Austria ademp'e 
la sua missione pacifica e civilizzatrice ! 


Il profeta Lazzaretti 


(Contin. vedi num. 199 e 200) 


Era up” accozzaglia di parole raccattate 
al momento ; eraoo idee levate da uo’ em- 
porio povero e meschino. Presso Numa 
Pompiglio sorgeva la figura di Tomaso 
d'Aquino ; era tutta una fantasmagoria di 
romani e di francesi; di viriù repubbli- 
cone e vanti di sangue nobile e imperia- 
Je. Salutata la ricostruzione delle razze 
latie e iotanto percoleva, a seguo di sprez- 
20, le tiare che |’ aquila, il leone e il to- 
ro portavano sul capo. Era ua corregger- 
si continuato; uo no dico la bugia, uno 
spesso coDtraddirsi; una confusione di 
cose e di parole, non so se colpa della 
maacaole istruzione, della poca stima del- 
l’uditorio o di amendne. Di rado però, 
ma pur talvolta s° entusiasmava e per qual- 
che istaote sembrava un altro. L'occhio 
gli si faceva allora limpido e più scorre- 
vole la frase, quanto ardito e più colpe 
vole era il pensiero. Eccovene qualcuno 
da me rammentato: — (Questa dirà il 
mondo, dirà taluno di voi, è una masche- 
rata; ma quant’ altre più saote cose di 
questa ebbero nomi anche più indegni e 
vili eppur nonostaote trionfarono?!... Fino 
a pochi anni sono io era uo barroccirjo ; 
ma io me pur s° agitava uo' anima grande 
perchè mi scorreva nelle vene il sangue 
di an grande imperatore, perchè in me 
si dovevano compiere i più alti destini e 
doveva essere io il fondatore di un gran- 
de impero... Perchè io sono il ministro di 
Dio, un Dio io stesso e voi siete i miei 
apostoli... 


GAZZETTA FERRARESE 
lese 


Il mio régoo e già incomiaciato. Non 
lo credete 10 solo, fo D) 
dove aodrò io tutti fuggiranno i satelliti 
degli Stati... M’hanco detto che la Que- 
stura mi cerca, che mi vogliono a Roma 
ma che iotaato non amapo salir quì. Mi- 
serabili ! Andrò io incontro a loro! Do- 
mi discendo la montagna e voi siate 
sicuri che nessuno mi offeoderà. Ho a mia 
difesa 16 milioni d’individu, e voi con 
essi... Che! noo verrete voi con me? 

— Si, gridarono allora tutti quei con- 
venuti in coro, aci verremo. 

=— E voi, io ve lo prometto, sarete in- 
vulnerabili. Io stesso noo morirò che a 78 
anni ! Che vorrà la polizia italiana da me? 
Noa lo so: questo so soltanto ch’ essa si 
disperderà a noi dinanzi, perchè noi non 
vogliamo male a nessuno... Non vogliamo 
mica uccidere noi, e noa rubare ! La no- 
stra impresa, è vero, ha bisogno di de- 
vari e voi, per quanto abbiate dato, pur 
avete sempre dato poco. Ma non ve ne 
prendete pensiero. Quando Napoleone |, 
quel gran capitano, aodò a Roma oon 
smuose il povero popolo, ma ordinò ai 
principi che pagassero la taglia ; ed essi 
pagarono e rimasero principi ugualmente. 
Noi faremo altrettanto... Dubitate voi forse 
della mia missione? Volete uo miracolo ? 

Qui fu che i miei amici gli si fecero il 
piu dappresso e con arte farisaica il pre- 
garono a far loro vedere il miracolo ; ma 
quì fu aoche quel lampo che mi scoperso 
la naturale acutezza della mente di quel- 
luomo d'altronde sì rozzo e volgare. Per- 
chè vollosi ai miei guardandoli con quel 
suo fine sorriso. Eccovelo, rispose loro, il 
miracolo. 

— Popolo ! diss’ egli additando la bao- 
diera rossa della torre — Popolo ! 

Ua eh! eccheggiò allora uvaaime per 
la moptagna, uo solo eh ! che tutto vale 
va un attenzione perfetta e una ubbidieoza 
passiva. 

— Popolo ! volete voi la Republica ? 

— Si: risposero tutti; vogliamo la 
Republica ? 

— Verrete voi ove vi condarrò io, daper- 
tutto ? 

— Si: verremo : evviva la Republica ! 
risposero fia le donoe ed iì faaciulli. 

— Badate l'uno é morto ; l’altro non 
avrà luoga la vita e la Republica poi 
l'avremo, 

I miei compagoi si guardarono altobiti ; 
chè era quel grido e quello spettacolo uo 
miracolo davvero 10 quel giorao sulla fac- 
cia del globo ! 

E l’aliro intanto proseguiva : « I nostri 
nemici, jo, voi, tutti lo sappiamo, vogliono 
sangue ; e l'avranno: ma von il nostro, il 
loro ! E d'altronde vi spaventa forse il 
sangue ? Esso talvolta & proficuo ! Vedete 
me : il sangue micirconda, quasi mi affoga, 
io ne grondo da tulte le pari: Vedelelo 
— e in così dire 81 slaccisva le ves. — 
Oh! ma esso è sangue del divio Redeo- 
tore che salva la umagità !... Per 001 com- 
batteranoo gli angeli, i saati, la Vergine. 
Siamo intesi. Domani v' attendo qui pri- 
ma delle sette. Noi discenderemo dal no- 
siro Sinai uoiti, compatti, seoza armi, ma 
egualmente invincibili. Aodremo ad Arci- 
dosso : di là passeremo a passi dell’ A- 
miata, quindi alle città della penisola. Non 
porteremo con noi che il grido di Viva la 
Republica, la nostra bandiera è il croci- 
fisso. Veuite tutti e saremo io più migliaia, 
Vile chi avendo giurato ubbidire maacas- 
se alla mia parola d’ ordine. Qui domani 
alle sette. Verrete ? 

— Si, verremo tutti. 

— Lo giurate # 

— Lo giuriamo. 

— Aodate e a rivederci. 

Fa allora che un dialogo all’amichevole 
S'incominciò fra i miei compagoi e il Da- 
vid, nel quale sotio le apparenze del dub- 
bio era visibile che uo certo spirito mot- 
teggiatore avrebbe bentosto fatto capo. Io 
allora mi credetti obbligato di avvicinare 
mi loro e avvertirli come, lontano fino al- 
lora, 10 avessi udito più d’ uno che, noo 
pienamente assicurato della nostra presenza 
ia questo luogo, già se ne rammaricava 
a voce alta e che trovava eco in parec- 
chi. Non aggiuogessero quindi esca alla 
fiamma e si tacessero. Era quello appunto 
il momento in cui il David parlava della 
Francia, della guerra cui aveva assistito 
e delle rivolte che aveva aiutate. 
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la quel mal puoto io compariva e. al 
David veniva presentato come suo compa» 
g00 d'armi noo solo, ma ancora qual frao- 
cese di Lione. Negare quest’ ultimo era un 
compromettere gli amici, affermarlo era 
uo compromettere me solo se qualche fi- 
glio di David m' avesse riconosciuto. Ac- 
cettai l’ultimo partito. AI figlio impru- 
deote di David, feci io allora più domande 
sullo stato presente di Lione e delle case 
ove ai miei tempi sapeva istallate le log- 
gio massoniche principali della framasso- 
Reria lionese. Il giovane, o non ne sapes- 
se nalla o avessero le altre cangiato do- 
micilio, non mi rispose che male e a spro- 
posito. 

Dopo di che il David, c' invitava nella 
Sua casa. Accellarono alcuni; ma noi due 
cui premeva trovarci nelle prime ore di 
notte a Castiglione d'Orcia, presi a ma- 
no i cavalli, ci candacemmo giù, persoasi 
che omai s°era alla fio della 

Ed ora fra le tante versioni che mi giuo- 
sero dei fatti del dì successivo io farò po- 
sto al racconto che meglio consonando 
cogli aliri mi fu fatto da un testimonio 
oculare che si trovò, diceva esso, fortui- 
tamente al fianco di David. 

< Alla mattina alle 7 ip più cha due- 
mila eravamo raccolti intorno alla torre o 
nella pianura sottoposta alla rupe. Nes- 
suno di noi aveva armi; nemmeno David 
che dal luogo emineate ci indicava con 
uve piccola caona la via che avremmo 
battuto. Veone fatta una distribuzione di 
coccarde ed io pure ebbi la mia; dopo 
di che iovitati a rifocillarci con quel che 
Avevamo portato. sostammo alquacto. Alle 


2 1/2 incominciò a sfilare la processione | 


gaotando inni, inalberando i vessilli, al- 
zaodo le croci. Precedevano i nostri steo- 
dardi, attorno a’ quali erano le nostre fan- 
ciulle e le donoe vestite di bianco coi capi 
coronati di rose e coi crini sparsi e i veli 
che scendevano luogo la persona. Gli apo- 
stoli di David, nel loro costume, cantava- 
00 gl'inai, cui il popolo, che a luoga coda 
li seguiva, rispondeva col ritornello: 

Evviva la Repubblica 

Dio e la libertà. 


(A domani la fine). 


Notizie Italiane 


ROMA — Igioraali ufficiosi smentiscono 
che il guardasigilli Cooforli intenda di 
proporre l'abolizione dei giurati. 

Malgrado quesia smentita, si conferma 
che il guardasigilli presenterà la proposta, 
libero poi il Coosiglio dei ministri di re- 
spiogerla. 

— Traone il repubblicano Dovere, tut- 
ti i gioroali lameatapo il verdetto assolu- 
torio pronuoziato dalla Corte di Assise di 
Benevento nella causa degli internazionali- 
sti. La Riforma va sino a esternare il 
desiderio di modificazioni alla legge sui 
giurati. L' Opinione crede che quel ver- 
detto sia una conseguenza dell’ amnistia 
Mapcipi. 

— L’ Halie smentisce che | Italia e la 
Fraocia abbiano preso l'iniziativa della 
mediazione ia favore della Grecia, come 
annuncia la Stefani. L' Italia e la Francia 
agiranno collettivamente alle altre poteoze 
trattandosi dell’ applicazione del trattato 
di Berlino. 


BRESCIA — Per causa accidentale ieri 
si sviluppò il fuoco alla Stazione di Bre- 
scia. Il danno, dice la Sentinella, si fa 
ascendere a circa 14 mila lire, 


SINIGALIA — Sabato scorso a mezza- 
notie il conte iagegaere Giuseppe Fioreozi 
giovanotto sui treat’ anoi, figlio del conte 
Francesco, se ne andava dallo stabilimeo- 
to dei bagni allAlbergo della Fenice po- 
sto fuori di porta Ancona. Egli era vicino 
all’ albergo, quando an terribile colpo ri- 
suona nell'aria, e il misero giovane cade 
morto al suolo ferito da una trombonata 


che gli aveva conficcato nel dorso ben 44 
proiettili. 

CUNEO — La Santinella scrive che del- 
le 80 case che formavano il paese di Ber- 
sezio setlantasotte sono abbruciate, com- 
prese la parrochia, canonica, caserma nuo- 
va e vecchia dei carabinieri, casa comu- 
nale, ecc. ecc. 

Le campane della parocchia e confrater- 
Dita si sono fuse e miste al carbone e sas- 
gi formano dei gruppi, che se non faces 
sero orrore per la causa che li produsse 
sarebbero veramente belli. 

Il danno si calcola a circa 300 mila 
lire. 

TORINO — I coscritti , chiamati testà 
a Torino per operazioni di leva haono 
commesso tali e tanti disordini, che l’au- 
torità di pubblica sicurezza ha dovuto 
farne arrestare l’altra notte ona sessan- 
tioa, quasi tutti armati di coltello, 


eee e =—r—r—_— 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Il ministero è seria 
mente allarmato per |’ opposizione, che 
va continuamente estendendosi nel paese, 
alla sua politica. Per l'apertura del Par- 
lamento, vuole assolutameate che |’ occa- 
pazione sia compiuta e 1" ordine ristabilito, 

Jo uo consiglio di mipistri tenuto jeri, 
fu deliberato di noo risparmiare sacrifizi 
nè uomini nè di denaro per ottenere lo 


armata d'occupazione sarà portata 
a 200,000 uomini. 

Il ministero mostrasi contrario ad ap- 
poggiare le pretese della Grecia presso 
la Tarchia, ve!le condizioni attuali. 

I giornali ufficiosi affermano che la me- 
diazione dell’ Austria, io questi momenti, 
riuscirebbe inopportana. 


BOSNIA — Il Tagblatt ha da Serrajevo: 

< Aoche nella sera (del 20, giorao del- 
< la presa) un gran numero di persone 
< vennero per giudizio statario, passate 
« per le armi. Molti prigionieri falti durao- 
< te la pugna, che non sapevano frenare 
< il loro fanatismo, (sic) furono macel- 
< lali (geschlachtet). » 

Aggiungiamo quest’ altro dispaccio che 
il Daily News riceve da Costaotinopoli : 

« Secondo un telegramma, giunto alla 
< Porta, gli abitanti (di Serajovn) avevano 
< domandato la dilazione di an giorno per 
« far uscire le donne ed i fanciulli e di- 
< scutere le condizioni della capitolazio- 
< ne. Ma la domanda fu respiota, Parec- 
« chi quartieri della città sono io rovina, 
< e quello vicino alla cittadella soffrì più 
« degli altri. L'iacendio si propagò tanto 
< rapidamente che na grao numero di 
< donne e fanciulli fu arso nelle case. » 

Ioutili i commenti. 

— Telegrafavo da Brod che 13,000 io- 
sorti i quali pugnarono a Serajevo si ri- 
tirarono sul monte Javor. 

Gli insorti respiati da Doboj occuparono 


‘i monti presso Gracanica, 


SPAGNA — Uo telegramma da Madrid, 
24 corrente al Temps reca la seguente 
notizia : 

Il consiglio di guerra ha condannato 
Villarino, capo degli insorti dell’ Estrema- 
dura, alla reclusione perpetua, gli altri 
capi a diciassette anoi di reclusione, ed i 
semplici volontari da dodici ad otto aoni 
della medesima pena. 

FRANCIA — Telegrafano da Parigi 27: 

Il Granduca Costantino di Russia, visitò 
la sezione italiana accompagnato dal comm. 
Correnti. Si trattene particolarmente ad 


osservare i mobili, i bronzi, l° oreficeria, 
© la geramica facendo varii acquisti. 

Esaminò attentamente |’ Esposizione dei 
Mibisteri di guerra, marina, e lavori pubbli- 
ci felicitando per le carte dello Stato Mag- 
giore, per il modello del cannope, per i 
progetti di sistemazione del Tevere, per i 
documeoti relativi alle strade ferate, e alla 
bonifica del lago di Fucino. 

Il Granduca promise di tornare per vi. 
sitare le belle arti. La premiazione è ri- 
tardala al 20 ottobre, |’ esito migliore per 
1° Italia è finora nella classe delle sete che 
presenta il 90 per 100 di espositori pre- 
miati. 

— La relazione del governatore della 
Nuova Caledonia conferma che fuvvi una 
cioquaotina di vittime e che |’ insurrezione 
fu repressa. 


RUSSIA — Secondo le informazioni del 
Tagblutt lo stesso giorno 10 cui il geoe- 
© rale Mezensoff cadeva colpito dal pugnale 
‘omicida sulla piazza di Pietgoburgo, altri 
parecchi ufficiali di polizia venivano pugna- 
lati io altri luoghi, e cioè uo agente se- 
greto di polizia a Rostoff, il capo della gen- 
darmeria a Charkoff, il capo della polizia 
a Taganrok e il colonnello di gendarmeria 
in Pultava. Tutti questi individui caddero 
come colpiti da mano iavisibile e miste- 
riosa. 


Cronaca e fatti diversi 


_0—_ 


I nnovo Prefetto cav. Michele 
Miani arriverà domani nella nostra città. 


ILa nostra stazione. — Sip- 
piamo che i'oo. Ministro dei lavori pub- 
blici ha scritto una seconda volta al Con- 
siglio d' Amministrazione delle ferrovie del- 
l'Alta Italia perchè solleciti le opportune 
disposizioni per il migliorameoto della no- 
stra slazione. 

Aoche i ministri devono scrivere più 
d’ona volta per essere obbediti. E fossero 
pure, obbedili ! 


Wenne ieri tradotto a Ferrara io una 
barca e trasportato all'ospedale quel povero 
Eugeoio Pareschi rimasto ferito nella gras- 
sazione delia scorsa Domenica. Egli versa 
sempre ib istato gravissimo. 


Non viene. — Per una lettera 
scritta dali’on. Ministro Baccarini al De- 
putato Gattelli sindaco di Argenta ci è dato 


sapere che per l'asseoza dal Ministero del | 


Segretario generale e di altri principali 
fuoz:onarj, è molto difficile che egli possa 
ibtervenire, come sarebbe stato suo desi- 
derio, al solenne trasferimento delle ceneri 
dell’ Aleotti. 


Pei fumatori. — Fu detto che 
la Regìa presa da postumi rimorsi, e piut- 
tosto vedendo che il rincarimento dei ta- 
bacchi tornava tutto quanto a suo danno, 
per diminuzione della vendita, si fosse de- 
gisa a tornare il tabacco e gli zigari ai 
prezzi di prima. 

Oggi dobbiamo togliere ai fumatori que- 
sta speranza. La Regia impeoitente vuole 
che si fumi male e a caro prezzo, € non 
ha nessuo fondamento la voce messa in 
giro dai giornali. 


Nuovi uffizi postali. — Col 
prossimo settembre saranno aperti tre nuo- 
vi Uffizi postali nei seguenti Comuni: 

Lascari (proviocia di Palermo) Monteleo- 
ne di Fermo (provincia di Ascoli) — Pa- 
celro (proviocia di Aquila). 

Nel corso dell’anno gl uffzi postali 
del Regao furono aumentati di 66, rag- 
giungendo il numero complessivo di 8179. 


EI foglio degli annunzi le- 
&alî dei giorno 27 Agosto conteneva : 

— 2.* inserzione di estratto di Bindo 
per vendita ad istanza Dalsecco e io pre- 
giudizio Azzi. 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
entro 11 3 Settembre al prezzo di L. 910 
per cui fu deliberate all'avv. Riminesi per 


persona da nominare ua diretto dominio 
ed aoouo canone di L. 185, 86 che grava 
su uoa casa in Ferrara Via Ripa Grande 
N. 12 cuovo. 

= Avanti il Pretore di Cento si venderà 
il 19 Settembré una casa in Renazzo 
N. 136 ouovo ad istanza di quella esattoria. 

— 2." inserzione dell’ estratto di Baodo 
per vendita di casa in Pescara ad istanza 
del R. Demanio e io preg.udio Paolo Na- 
gliati. 

Corte d’ assisie. — Udienza del 
24 Agosto 1878, 

Aperta l’ udienza viene introdotto Arri- 
g001 Aogelo Carabiniere io Adria che dice 
di essere stato chiamato a Porto Tolle per 
ritirare dalla Mancini Aogela diversi oggetti 
della depredazione Pavani; cioò una ca- 
micia, tre fazzoletti ed alcuoi pezzi di lardo 
e fa il racconto di quanto seppe dalla 
Mancini medesima rispetto all’ assassinio 
Pava 

Poscia furono interrogati i segueoti te- 
sti in forza del potere discrezionale dell’e- 
gregio Presidente. 

Ferri Carlo dichiara di conoscere Bar- 
bieri Luigi che era venuto più volle ia 
sua casa per la contrattazione di uo ca- 
vallo, ma non ricorda il giorno e |’ ora 
che vi venne. Narra che il Barbieri gli 
disse in quell’ incontro che aveva sentito 
parlare dell'assassinio Pavani da ua cer- 
to Moreschi. 

Marchesi Domenico oste, risponde di 
conoscere da circa sei anvi i Barbieri dai 
quali alcune volte ha fatto qualche compra 
di formaggio. Non rammenta se il Barbieri 
si facesse vedere nella sua Osterìa il gior- 
no 14 Febbrajo, nullostante che il Barbieri 
soslenesse con asseveraoza che si partì 
alla mattina alle 4 1j2 da Sao Nicolò e 
che arrivò circa il mezzogiorno alla sua 
osteria. Auzi maoco può dire che vi sia 
stalo nel correate anno. 

Zannoni Giordano dice che Luigi Bar- 
bieri fu da lui per stabilire il contratto di 
uo cavallo; che una mattina |’ inconurò 
per via circa le 8 o le 9 antim. Non ram- 
mepta però il giorno preciso. 

Anche Zanoni Aogelo parla del contratto 
di ua cavallo e non può stabilire 1’ epoca 
precisa ; quando a lui veone il Barbieri 
non aveva ancora conoscenza del fato 
Pavani che seppe dippoi. 

Marandella Gregorio asserisce con fer- 
mezza di avere venduto 10 Mesola uo ca- 
vallo al Medico dott. Atri e che nel gior= 
no di sabbato 16 Febbraio vi si portò il 
Barb.eri Luigi a contrattario. 

Il medico dott. Atri conferma di avere 
comprato il cavallo il giorno 16 non il 
15 come pretende il Barbieri. — Veugono 
iD appresso interrogati alquaoti detenuti 
che furono indicati dalla difesa dei Bar- 
bieri. Taluni di costoro fanoo deposizio- 
ni inconcludenti e sarebbe ua fuor d’o- 
pera il farne parola. Qualcuo aliro disse 
che Luigi Follì s' era iodotto ad accusare 
Barbieri, sostenendo il confronto in loro 
contesto avendo ceduto alle pressioni del 
fratello Giuseppe. 

Si passò quiodi al Verbale di perquisi- 
zione degli oggetti in casa Folli e risultò 
lo contesto della Cavallari Rosa, che fra 
i fazzoletti tutti e fra quelli già rico- 
posciuti per suoi dalla Finotti piuno ve 
n° era che appartenesse al compendio della 
grassazione. Fra i nove leozuoli la stessa 
teslimone pretese che la Fiootti dovesse ri- 
conosceroe uno di provenienza Pavani, alle 
gaado a causa di scienza di averlo lavato, 
ma la Fiootti con molta fermezza e traoquil- 
lità sostenne che quello era il suo. Ciò esau- 
rito viene introdotta la Manarini Clotilde. 
Sottopostele due camicie e quattro len- 
zuoli descritti nel verbale suddetto dichia- 
rò dopo minute osservazioni di noo poter 
dire nè l’ una oò |’ altra delle cam cie 
fosse fatta prima da uomo, che io quanto 


| ai lenzuoli erano di tela di diversa qualità, 


Data lettura finalmente all'esame assupio 
in Masseozatica dalla Vassali Rocchi, ri- 
suliò pienamente confermato ciò che altri 


| testi già deposero de relato di costei. Di 
| costei che è il perno priocipale di co- 
testo procedimento. Vale a dire Ella sentì 


i lamenti degli assassinati, riconobbe ma- 
dre e figli Folli, li vidde a pieno luccior 
di luna ad asporiare gli oggetti depredati; 
e contemporaneameme udì il calpestlo di 
due e fors' anche tre persone passanti per 


ud sentiero che gira intorno alla di lei 
casuccia, conducente direttamente al Ca- 
nale Bentivoglio ove vide di prima sera 
fermo il barchetto. Nella mattina appresso 
quando si sparse la voce dell” orrendo mi- 
sfatto ella si convinse subito che gli autori 
per positivo erano i Folli e la loro ma- 
dre e probabilmente i Barbieri legati io 
amicizia con costoro, ed abitanti subito 
al di là del canale. Agginose per ultimo 
che fatte ricerche delle robbe del suo 
oratorio, s° imbattà quando il garzoncello 
decenne Trapella rinvene denari ed og- 
getti; così ha potuto verificare che la 
Girolama Vassali con la tovaglia da altare 
erasi fatta una camicia. 

Dopo alcune letture di taluni documenti 
attinenti alla causa e delle fedi penali de- 
gli accusali il presidente rinviò la prose- 
cuzione della causa ad oggi alle ore do- 
dici meridiane. 


Teatro Tosì Borghi — La 
Drammatica Compagpia sociale diretta da 
Luigi Pezzana, questa sera a ore 8 1j2 
rappresenta: Fuoco al convento comme- 
dia io uo atto iodi La Statua ed il Ma- 
trimonio di Paolo Incioda. Serata a be- 
neficio dell’ arlista A. Pagani. Ultima reci- 
ta della stagione. 


Errata — Nella necrologia del po- 
vero Gianoetto Maofredi inserita sulla Gaz- 
zetta di jeri l’altro fa per errore siam- 
pato : « scorgevasi il filosofo profondo » 
ove doveva dire: « ecorgevasi il filologo 
profondo. » 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 28 
Agosto 1878: 
Nascite -- Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 
Morti — Masetti Pietro di Giovanni, di Boa- 

ra, d'anni 1 

Minori agli anni selte N. 1. 


Tempo medio di Roma a mezzodi vero di Ferrara 


ore m 
29 Agosto 12 4 iL 


Osservazioni Meteoriche 
Ore 9 Ore 3 | Ore9 


28 AGOSTO _| nti. [500] Sor. lmemer 
Barometro ri] mm | mm | um | mm 
dotto a 0* C.. |759, 481758, 56 768, 82/758,79] 
Termometro] 0 o o o 
atesimale . - | 20, 18| 29,90 35,36] 26,84 


Tensione dell mm | mm | mm | mm 
vapore acqueo | 16, 23] 15, 34. 15, 39l 17,69) 
Umidità re CI 0 
iva... .. 46,1 | 67,4 


oso | ESE 


o | o 
64,2|48,9 
ono | 0 


tato del Cielo 


sereno |qu. ser.| sereno | sereno] 


O 
206 


Temper. estr. 340 


PROSE SETE ER 
(Vedi dispacciin4.* pagina) 


Ai Signori. Agricoltori 


della provincia di Ferrara 


Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 


Frumento da semina Rieti prima produzione 
di sceltissima qualità, raccolto pe! proprii 
fondi, a prezzi convenienti. Agli acquirenti 
verrà rilasciata apposita istruzione per la 
fermentazione della semina mediante sem- 
plice metodo che impedisce lo sviluppo 
del frumento carbonato. s 

Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperlo nei propri Opifici una 

Fonderia ed Officina Meccanica 

per costruzione, e mparazione di qualuo- 
que macchina Agricola ed Industriale, e 
di tutti gli oggetti ed attrezzi che servono 
all'uso domestico e dell’ Agricoltura. 

Si avverlono i signori proprietari di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler so:lecitare 
le ordinazioni per le occorrenti riparazio- 


ni alle loro macchine, onde lo stabilimen- 
lo possa essere in grado di soddisfare in 
tempo utile a tutte le domande prima del- 
la veoiente trebbiatora, essendo già a que- 
st ora noo poche le commissioni assunte. 

I Signori committenti possono fare asse- 
goamento sulla equità del prezzo sulla 
Precisione dei lavori e celerità nella ese- 
cuzione dei medesimi. 


_——r.r.r_—- 
D' affittarsi 


al prossimo San Michele 


Un negozio in Via Gicvecra N. 61 ecm 
posto di diverse camere al pianterreno e 
due ambienti ai mezzanini. — Perle trat- 
tative rivolgersi al proprietario sig. Gui- 
doboni Guido. 


———-___— 
(1) 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE ceco monea 


tutti sonza 
medicine, senza purghe nò speseme- 


dianto la deliziosa Farina di sal te 
Du Barry di Londra, detta: 


REFALENTAARABICA 


gani della digest., nerti, pol 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati gu, 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ) 
gastralgie , costipazioni croniche , e 
glandole, ventosiià, diarrea, gonfi 
esta, palpitazione; 
À, pituita, 
dori, granchi e spasimi, oga; e 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattig 
, eruzioni, melanconia, deperimento rea- 
, gotta, febbre, eatarro, convulsioni, 
Ue viziato, idropisia, mancanza 
© d'energia nervosa; 31 anni 
uecesso. 


» gasi 
moro; 


S.te Romaîne des Iles 
Dio sia benedetto ! La Revalenta du Barry 
posto termine ai mei 18 anni di dol 
lebolezza e sudori 
icibile godimento dei 
ET, parro 


Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da mal: 

cattiva digesi 
gran vanti 

vostra dei Ja e salutifer 

Arabica. Non trovando quindi altro 1imrdio più 

ffecace di questo ai mici malori, la prego spe- 

dirmene ece. 

Notaio Pisrro Por DU. 

presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 

di Sassa, 

Quattro volte più nui 

nom 
ti 


che la carne, eco- 
fa anche 60 volte il suo prezzo in altri 


2. 50; 112 kîl.i. 4,50; 
, 6 il. 1. 4%, 12 kit 


Biscotti di Rovalemta: scatole da 112 
Kil. LL 4 50 da f kil. 1.8. 

Revalenta al Cloocelate in polvere cd 
in scattole di latta per 12 tazze |. 2. 50 - per 
24 1. 4. 30 - per 481. 8- per 120 L 19- per 
288 1. 42 - per 576 1. 78. 

in tavolette per 12 tazze I. 2.50 - per 
50 - per 48 1,8. 


In scatole: 114 di 
{ki 8 2112 k 


presso i priucipali farma 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Boryo Leo 
ni N. 17== Filippo Navarra, iarma- 
cista, Piazza del Commereio. 


_—r_—— 


PILLOLE ANTIGONORROICH£ 
(Vedi Avviso in 4.* pagina) 
( Comunicato ) 


Al Comunicato inserito nel n. 197 della Gazzetta 
Ferra ese (24 agosto 1878) riguardo all' addobbo 
nella Chiesa di s. Gregorio si risponde: — 

1° È falso che per un equivoco i fratelli Bolo 
gnesi nou abbiano potuto prestare l'opera loro co- 
me addobbatori nella chiesa suddotta, giacchè il 
parroco non li aveva punto invitati; ed essi, pri 
ma di portaro le scalo per esercitare l'arto loro do- 
vevano, come insegna l' educazione, tenerne paroli 
con chi comanda in chiesa. Se quindi furono ri- 


‘mandati alle loro case, ne ascrivano la colpa solò Parici bad 8 
n 


3 è itona i, . onscorizo | Rendita francese 3 0/9" 7672 680 
ell cina ito ni Siti quel ivo per ossurare | 19m 3010 redimibile, 809) v 
È voro per oscurare | Pregli 5 010' 

Do dt et | lola MI (VI 
prevalso dei signori Francesco Tani, Gactano Altieri, T (IRA. 
@ Francesco Bonzagni, perchè ai medesimi è sem- | FerrovieLomb.Venete, 162 — 160 — 
pre ricorso ogni qualvolta ha avuto bisogno di far | ObDI. Ferr. V.E. 1883/ 249 UE 
addobbare la sua chiesa. Pretendovano forse i si- | Ferrovie Romane. . .| 74 — 73- 
gguori Bolognesi che, in vista di quella gran fama che | Obbligaz. Lombarde .| 21 — Ut 
godono sin $utto il mondo, ed in altri luoghi an- | Obbligazioni Romane) 268 — 266 — 
esa, si avesse dovato dare Îl comiato a quelli c'e d» | Cambio su Londra. .| 25 2612 25 16112 
oltre 40 anni prestano in detta chiesa l'opera loro? | Cambi tali 
Aggiangazi che per Fonsetà, pel disinteresse, per un | CSMbIO su.i' Italia. . CRY 8118 
vero spirito di pietà sono superiori ad ogni elogio. Poe funi ù Gi; ci Lo n HA 

8° È cosa che fa ridere i polli il dire che in tale rendita Egiziana 6019 5 
circostanza i signori Bolognesi erano degni di essere | Rendita austr. (oro)! 64 318 6 
draftali con più giustizia e convenienza. Ma dove vi or 98 
diavolo fanno essi consistere la giustizia e la con AZARO, 
venienza.? Forse nel frammettorsi dove non sono | Napoleoni. . . . . . . 92542 JB 
chiamati ?'#émme nel volere che tutto il mondo sin- | Cambio su Londra .| 11525 | 1153— 
«hini al loro straordinario e ultramondiale merito, | Rendita aastriaca . .| 64 20 63 90 
aîcchè nessuno, all' infuori di essi, debbano eserci- | Rendita idem (carla)| 62 07 6175 
tare l' arte dell’ addobbatore? — Banconote Argento. .| 100 45 | 10025 

4° È pure calunnia, e calunnia veramente goffa, ! Rendita aust. n. oro «| 72 40 7210 
cho nella chiesa di s. Ciregorio siansi poste in opera 

fo sdruscito + indecenti. Solamente una bassa Bencino 27 1 
oglienza unita ad una superlativa tomerità | Credito mobiliare . .| 453 — |42650 

aepera aiar di (Ge Gato, Rendita italiana (oro))] —— | 7490 


falso, falsissimo che il Tani, Altieri ed il 
Bonzagni abbiamo voluto imitare in qualche cosa con 
sano sforzo l'addobbo tante applaudito, eseguito 
mella Chiesa della Visitazione per la festa di s. € - 
muillo Lellis. Sona entrare nel merito che ha tal Di 
Aatoro, Ci fa osservare che o ha dettato l’ articolo va 
mon ha alcuna cognizione di estetica, e non sa di. e» A hi " 
gflogure dalla pappo il micco dla cca ilbronso. | È {AANONORTI 

in vero la differenza che vi è tra l'architettura . i 
della chiesa della Visitazione © quella di s. Gre- di sinnaate Renn nazionali 


gorio è tale, che anche il più profano vede che 
Saftonto non paò reggere. La prima è sost presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


a modo che un addobbatore anche più dozzinale, 

mò fare eccellente figura a buon mercato; la se- 

wa via Terranuova N,23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 


la al contrario è a ciò la meno addatta, perchè 
«i, e noleggi a prezzi convenienti. 


3EPOSKTO 


dobbatore non è provetto ed intelligente 
, corre pericolo di fare un lavoro meschino. 
Ora Î' avere il Tani, l' Altieri, ed il Bonzagni fe- 
Beemente superata questa difficoltà, mostra quanto 
sîano abili, e quanta lode si meritino. 

6° Bisogna proprio dire che i signori. Bolognesi 
patiscano male di fegato nel credersi offesi nei lofo 
«mor proprio! Dio buono! Ma dove fanno essi con- 
sistere questo benedetto amor proprio ? Forse nel 
‘pretendere che tatti debbano prescegliere lo signo- 
rie loro, a scapito di altri assai meritsvoli, perchè 
‘modesti, perchè non intriganti, perchè eminente- 
mente leali © incapaci di soppiantare i loro confra 
delli? Forse nel volere che tatti s'inchinino ad essi, 
come a maestri ? Ma non veggono come per tal modo 
raggiungano uno scopo diametralmente opposto ? 

9° Il giudizio del pubblico, a cui ì detti signori 
Bolognesi hanno creduto di rimettersi, ha già emes- 
so il suo verdetto; e in on tutte le dicerie e 
le pappolate di certi ciarlatani, ha lodato il lavoro 
eseguito nella chiesa di san Gregorio, aggiungendo 


uest” acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, lrovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza. del 
Commercio în Ferrara." 

Essa ba la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


«he non sapeva comprendere como si avesse avuto 
T'andacia d° inserire un articolo che fa a calci colle pReZz9 
leggi del buon senso, della logica e della giustizia. der'ogli 


Ferrara 27 Agosto 1878. 
AG. 
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TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 28. — Berlino 27. — Il Coosi- 
“ glio federaie approvò il progetto contro 1 
socialisti conforinemente alle proposte del 
Comitato, 

«+ Aetne 27. — | torchi invasero il terri- 
torio greco presso Domoke. Vi fu coflitto 
fra abitanti e Lroppe regolari eltomane. Il 
governo prese misure der assicurare |’ or- 
dine, Il richiamo di Comaduros dai bagni 
di Mehhane è smentito. 

Londra 28. — Il Times dichiara che 
l'Inghilterra 000 garanurà pù il prestito 
turco e non auiterà alcuna emissione turca, 
non ammettendo che le dillicoltà finanziarie 
della Torchia sieno confase colla conveozio- 
ne angio-lurca. Vi è grande agitazione in 
Costantinopoli contro le autorità. Gli ulema 
domandoao il cambiamento del ministro, 
Lo smanteliamento dei forti di Batum è in- 
cominciato. Si teme che i Lazi incendino 
@ sàccheggino la cià. 

Cherbourg 28. — È arrivata la frega- 
ta Vittorio Emanuele nave scuola degli 
allievi di marina. 

A bordo la salute è ottima. 
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FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 
di varie forme e grandezze » con e senza guernizione 


per sagre come per di 


Dieghi Nemesio 


PINSRR DREI AT SRP PTT IM E RE SR it I, A 


GAZZETTA FERRARESE 


Le ‘inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140..Fleet Street. 


I VIAGGI CHIARI 


all’ Esposizione Universale del 1878 a Parigi 


Noo mettetevi in viaggio per Parigi senza aver letto 1 programmi dei Wiaggi- 


Chiari che orterrete, gratis, dietro domanda, dal signor MI, Chiari, Direzione 
dei gi rose Le Touriste d' Italie, FIRENZE, via Porta Rossa N. 30 e al mostro 
iornale. 


Non confondere i viaggi CHIARE con quelli di certe improso lo 
pali. mon potendo offrire ai viaggiatori tutte !e comodità e i vantaggi che dà 
RA 88, onde mascherare ja somma che fanno pagare in più, 
promettono 6 biglietti per |’ Esposizione (11 biglietto costa una lira ) biglieti per tea- 
tri, acc., ciò che, 10 tutto, non può costare el viaggiatore più di 25 
fennchi. E dire che queste imprese ne esigono oltre 150 în 
P 

Dunque, viaggiatori, in guardia!! 

Per tutte le Gite di piacere che si stabiliranno dalle ferrovie, si dà al. 
loggio a vitto completo per tutto il tempo del soggierno a Parigi al prezzo di franchi 
12 °al giorno. (Biglietto Ferroviario verrà acquistato dal viaggiatore a soe spese ). Per 
queste gile si può sottoscrivere anch» a Torino presso il sîg. Chiari, che si troverà 
al Grande Albergo della Liguria fino al momento della partenza del treno. 


Estratto DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


| ANTICA FONTE DI PEJO 


Gà da alcuni aoni quest” Acqua Ferraginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre proviocie, ma ancha io lonlane cootrade. IE noî dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coli’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima ipstituita dall’onorevole Prof. G. Bzio di Venezia e presoniata a quel R:ale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suv lavoro, presentando un paralello tra la composizione 
dell'Acqua predetta, e quella delle font di R:coaro, di lui medesimo analizzate : 
e mette con esso io evidenza la superiorità deli’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PESO, !a quale abbooda maggiormeate di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire al censura di quel gesso che 


guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d’ ogni Città. 


dA) 


Dopo le loni delle celebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare 
dell eMeacia di questo 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


del Prof. Dott. LUIGI PORTA 


adottate dal 1853 nelle cliniche di Ber! 


(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrift di Vàrzburg 3 giugno 1871 
è 1a settembre 1877 ecc., ecc.) 


; nella gonorrea cronica o goccietta 
portandone l’uso a più alta dose ; e sono poi di 
certo effetto contro i r delle gonorree 
come ristringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
ingorgo emorroidario alla vi catari vesci- 
cali, orine sedimentose © principìi di renella. 

I° nostri medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 
per la cronica. 


Ritenuto unico specifico per la così detta Goc 
cetta © stringimenti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agi- 
scono altresi come purgativo e ottengono ciò che 
dagli allri sistemi non si può otte 
ricorrendo ai purganti drastici 

Vengono dubque usato negli scoli recenti an. 
che durando lo stadio infiammatorio, unendovi 
dei bagni locali coll’acqua sedativa Galleani, 
senza dover ricorrere ai purgativi od ai dii 


uso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


vere Galleani di Milano. 
di Berlino, { Febbraio 1870). 


ro sempre © 
Dichiarazione della Commi 
Galleani, farmacista, Milano. A 

delle vostre Pillole antigonorrolche, mercò le quali mi 
ito da una trascurata Gonorrea, che mi aveva prodotto ritenzione 


Sono otto giorni 
trovo quasi perfettamente gi 
dori ingimenti uretrali 


porto delle quali vi accludo vaglia postale. 


atamente del favore mi raffermo 
Vostro devotissimo V. M. HAUT — Via Rachel, 28. 


Contro vaglia postale di L. ®, ®@ o in francobolli si spediscono franche a domicilio. — Ogoi 
scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo © garanzia degli anamalati, In tutti i giorni dallo 8 allo & 
ono distinti medici che visitano anche per malattie veneree, o mo- 
diante consulte con corrispondenza franos. 

La detta Farmacia è i ferna di tutti i Rimedi che possono occorrere in 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, ancl 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 3 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gialleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino, 

Rivenditori — FERRARA, Perelli Farmacista — Filippo Navarra, farmacista. 


.1.—_——_—__—_____—————————————t 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


ualungue sorta 
di° consiglio 


